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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge che abbiamo in esame concerne la colla­
borazione internazionale nel campo giudi­
ziario, ed in particolare in materia di proce­
dura civile. 

In tale materia l'Italia ha già sottoscritto 
la Convenzione multilaterale de l'Aja del 
1° marzo 1954, sostitutiva della precedente 
del luglio 1905. 

Con la Repubblica araba d'Egitto, che non 
è fra gli Stati che hanno stipulato il pre­
detto accordo collettivo, il Governo italiano 
ha provveduto a concludere, in via bilate­
rale tramite il Ministro della giustizia pro­
tempore, la Convenzione in esame concer­
nente appunto la collaborazione in materia 
di procedura civile. 

La Convenzione è formata da tre parti. 
La prima parte concerne la parificazione 

dei cittadini dei due Stati contraenti ai fini 
del libero accesso ai tribunali per la tutela 
giuridica dei loro diritti personali e patrimo­
niali. Tale norma si applica anche alle per­
sone giuridiche aventi sede nel territorio 
dell'altra Parte contraente e costituite in 
base alle leggi di quest'ultima, a condizione 
che le finalità e le attività di queste persone 
giuridiche non siano in contrasto con l'or­
dine pubblico dello Stato in cui hanno sede 
(tale disposizione si trova all'articolo 1). 

Per l'azione in giudizio, è prevista — in 
analogia alle norme contenute nella succi­
tata Convenzione de L'aja — l'esenzione del­
la cautio judicatum solvi; inoltre si disci­
plina l'assistenza giudiziaria gratuita (do­
manda di assistenza; certificato di insuffi­
cienti risorse economiche, rilasciato dall'au­
torità competente dello Stato sul cui territo­
rio l'interessato risiede; campo di estensione 
dell'assistenza stessa: articoli 3, 4, 5 e 6). 

Nella seconda parte — dall'articolo 7 al­
l'articolo 21 — gli Stati contraenti si impe­
gnano a prestarsi reciprocamente la più am­
pia assistenza giudiziaria in materia civile, 
commerciale e di stato delle persone; assi­
stenza comprendente la notifica di atti giu­
diziari ed extragiudiziari e l'esecuzione di 
atti processuali relativi alla escussione di 
testimoni, all'interrogatorio delle parti, alla 
nomina dei periti, ai sopraluoghi e a qual­
siasi altro atto di procedura. 

Particolari disposizioni sono previste per 
le modalità di trasmissione degli atti da no­
tificare, per la traduzione degli atti, sul con­
tenuto della nota di richiesta di notifica e 
sulla trasmissione e l'esecuzione delle com­
missioni rogatorie. Da evidenziare l'articolo 
19 in base al quale l'autorità giudiziaria ri­
chiesta può rifiutare di eseguire una com­
missione rogatoria qualora detta esecuzio­
ne sia di natura tale da portare pregiudizio 
alla sicurezza o all'ordine pubblico del pae­
se in cui l'esecuzione deve aver luogo, o se 
nello Stato richiesto essa non rientri nelle 
competenze dell'autorità giudiziaria. 

Di particolare rilievo è pure l'articolo 21 
nel quale si prevede che un testimone o un 
perito di qualsiasi nazionalità, che debba 
comparire in base ad una citazione notifica­
tagli dall'autorità giudiziaria della parte con­
traente richiesta, avanti agli organi della 
parte contraente richiedente in materia ci­
vile, commerciale e di stato delle persone, 
non può essere perseguito penalmente o ar­
restato a motivo di un atto passibile di pena 
commesso ancor prima dell'attraversamento 
del confine della parte richiedente; neppure 
può essere eseguita nei suoi confronti una 
sentenza di condanna pronunciata in prece­
denza. 

Si tratta di una norma che si ispira ad 
analoghe disposizioni contenute in Conven­
zioni bilaterali e multilaterali, prevista nel­
l'interesse del buon andamento della proce­
dura giudiziaria. Essa mira ad evitare pro­
cedure arbitrarie che disattendano le garan­
zie previste in materia di estradizione. 

La parte terza — articoli dal 21 al 25 — 
contiene, anzitutto, disposizioni su scambio 
di notizie tratte da registri di stato civile. 
Si è ritenuto di includere nell'Accordo an­
che queste disposizioni, pur se non rientrano 
tecnicamente nel campo dell'assistenza giu­
diziaria, dal momento che la Repubblica di 
Egitto non è partecipe di alcuna delle speci­
fiche Convenzioni bilaterali o multilaterali 
in materia di stato civile. Sono poi enun­
ciati, all'articolo 23, princìpi generici di col­
laborazione giudiziaria con particolare rife­
rimento a scambi di esperienze e ricerche, 
di visite di magistrati e di opere di dottri­
na giuridica. 
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Per l'interesse che riveste la suddetta nor­
mativa — sulla quale hanno espresso pare­
re favorevole la la Commissione (affari co­
stituzionali) e la 2a Commissione (giustizia) 
— invito questa onorevole Assemblea, a no­
me della 3a Commissione affari esteri, ad 

approvare il disegno di legge in discussione 
che consente di allargare il campo della col­
laborazione dell'Italia con i paesi del baci­
no del Mediterraneo a noi vicini. 

BOGGIO, relatore 

PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMIVI MINISTRAZIONE) 

27 ottobre 1976 

La Sottocommissione esaminato il dise­
gno di legge in titolo esprime parere favo­
revole per quanto di competenza. 

BRANCA 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione tra la Repub­
blica Italiana e la Repubblica Araba d'Egitto 
sulle notificazioni degli atti, sulle commis­
sioni rogatorie e sulla collaborazione giudi­
ziaria e gli studi giuridici in materia civile, 
commerciale e di stato delle persone, firmata 
a Roma il 2 aprile 1974. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all'articolo 25 della Convenzione 
stessa. 


